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ivanta ‘alla risolazione dell'arduo problema finan- 
ziario, il qualo, sia detto, per trapsîto, diede sinora 








je più n prolissi discorsi ed a_ fantastici. pro- 
gettî, cho alle veramente utili risoluzioni di risecare 
le spese 0 superflue o non indispensabili, la nostra 
niizione da qualche tempo. pareva meno sollecita 


alel suo ordinamento interno, cho solo può assica- 
rare la libertà e la buona amministrazione, Vediamo 
or ron soddisfazione che si è ridestata tale que- 
stione. certamente la. più imporlante di tolte, e\salo 
vorremmo che si battesse il chiodo finchè è caldo. 
Forse l'abisso del disavanzo spalancato sotto ‘i no- 
ri piedi, contribu anch'esso a rivolgere nuova- 
mento l’attenzione deî cittadini sul decentramento, 
perelé tra gli stri vantaggi avrebbe pur quello di 
agevolare assai l'assestamento delle finanze. 
questo aggomento, che non ci stancheremo, 
ai di rammentare, anche'a costo di ripeterci, sì 
trattenne, secondo un corrispondente dell'Opinione, 
il srnte di San Martino in tre lunghe conferenze 
co) presidente Consiglio e due altri Ministri. E- 
gli sviluppò le sue teorie di massima indipendenza 
eil autonomia, nel senso che le varie parti. d'Italia 
provsedano a sè, salvo _il vincolo unitario. Sventa- 
raramente, ice il giornale predetto, it Ministero 
pose, nè fare obiezioni. Ascolto e nulla 




































non ri 
più. 
Nan rifinirenio. mai dall’ossersare che; il decen- 
immento, lungi dall'allentare politici del- 
l'ltalia, è quello che deve afforzarli meggiormente. 








Poicliò, se il uo risultamento è quello di rendere | 





migliori le condizioni delle singole: popolazios 
Penisola, non imponendo ad esse provvisio: 
consentanne ai loro bisogni, al loro grado di 
alla loro indole, evidentemente dovranno affezionarsi 
maggiormente a quella benefica rivoluzione, che ope- 

ando l'unificazione ilaliane, avrà loro assicurata la 
ndipendesiza e al tempo medesimo la libertà. In- 
vece col dispotismo di un esagerato accentramento, 
sorgerebbe naturalmente il desiderio, anche irragio- 
nevule, del passato, la poca fiducia nei. benefizi 
dell'ottenuta unit. 

Potete, a cagion d'esempio; dire che Ja procés- 
sura giudiziaria, convenigate alle più fredde e ci- 
vili popolazioni dell'Italia settentrionale sia pur quella, 
che può, tornare più vantaggiosa alla. meridionale ? 
che sia. affatto scevra di pericoli l'istituzione: del 
giurì, lo pubblicità delle deposizioni dei testimonii 
noi distrotti ove regna la camorra o la maffia, ove i 
nialandrini si seatono solidarii fra loro? Ciò che è 
intervenuto recentemente In Sicilia, può alineno ispi- 
ratci qualche dubbio. 

Il brigantaggio è più che mai ficrente nelle pro- 
Vincio. napolitane, Sei annî di sforzi immensi, la 
presenza di un grandissimo numero di truppe aon 
Valsero a sterparlo. Il nuinistro. Chiavesafferinò che 
non faceva d'hopo ricorrere, per restituire la siru- 
rezza pubblica, a provvedimenti. eccezionali. Eppure 
questi vengono tuttavia invocati dai giornali: stessi 
di quelle provincie. Il Caserta si lagna che sia 
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bon Venanzio cella letterina del marchese di Bal- 
dissero, erasi alfrettoto verso ìl \Pa'azzo Madama; 
dove informatosi del luogo in cui fussero gli ultici 
del Comandante di piasza, eravisi introdotto umile 
e rispettoso. [soldati veterani, sot ufiziali i più, 
che; conosciuti, dal popolo col nome di ordinanze 
di piazza, facevano presso. quell'ulfizio. poliziesco- 
militare da guardie di polizia insieme, da usciori e 
da tavoleccini non accolsero’ coa molta. deferenza 
questo vecchio ed umil prote dagli abiti poveri e 











stato richiamato il gonerale Wumel, il qualo avova 
dato un colpo mortale al brigantaggio in Calabria. 
li Nlinistoro, dice quel giornale, mostrò pua fer- 
mezzo, mostrò di non avere un concetto preciso 
delle condizioni intellettuali e morali, del paese, di 
non saper apprezzare î servigii prestati da quell ge- 
nerale, dî lasciarsi imporre: dalle chiacchiere. 

Grediamo che’ il: Caserta vada troppo olire quando 
loda Napoleone 1, ili quale per combattere i musna- 
dieri, mandò il Manes, l'uomo che senza vedute 
deologiche ed arcadiche usò i mezzi più terribili e 
riuscì nella missione affidatogli. » Loda pure il Go- 
verno borbonico perchè a usava mezzi terribili. a 
necessari ad otlenere risultati pronti @ relativa- 
mente duraturi. n 1 Governi che nella repressione 
travolgano i rei cogli innocenti nen sono da addi- 
tare come modelli, ma reppure quelli. che impen- 
gono le stesse leggi a' popoli posti in. condizioni 
diversissime, quasichè le ottime leggi non fossero 
Suello che più sono consentane ai bisogn del po-| 
poli. 














questo ridestamento, del sistema dell'autorio- 
mia provinciale, ‘salva. l'anîtà nazionale, parla pure 
un corrispondente del Telegrafo nei seguenti'ter- 
mini 

«Il sistema regionale. fece. capolino per organo del 
barone D'Ondes: Reggio che, in termini però abbastanza 
timidi e vaghi , To accennò come mezzo di miglioramento 
politico © amministrativo. Questo sitema lia più parti- 
inni di quanto sembri, specialmeate nell'amministrazione 
che costoro vorrebbero în questo senso discentralizzata, 
dividendo lo Stato e tutto lo sue dipendenze sull'esempio 
della Prussia , ed ora, în proporzioni più miti 
spiccato, dell'Austria. Ho sentito più d'im deputato cd 
alto funzionario, specialmente) delle provincie maridio- 
nali , sostenoro fl! principio di questa separazione delle 
‘arie regioni , per esempio Napolitano , Sicilia , Antiche 
provincie, Lombardo-Veneto, Toscena, Romagne, Marche, 
Umbria, in tanto vaste agglomorazioni o Stati , uniti dal 
vicolo unitario) della dinastia , della costituzione , delle 
leggi fondamentali , dol Parlamento j ma divise in tutto 
ciò ‘che tocca l'amministrazione , con numerosi consigli 
elettivi, specie di sub-paslnmento, estranti però alla po- 
litica, con uffei propriî, impiegati proprii , regolamenti 
d'interesso locale: proprii e bilanci proprii , contribuenti 
però in proporzione per una determinata quota nile speso 
comuni della diplomazia , dell'esercito, della, marina. Ma 
dn tutti gli altri rami, separazione, autonomia. » 

Ma i nostri ministri han ben allro pel capo che 
queste fisime di dare una sana e vigorosa costiti- 
zione ‘allo Stato, grazie ad un ordinamento confa- 
cente. all'Italia, così varia e ricca nella sua unità. 
Non sappiamo se vogliano. dare un assisa verde 0 
turchina ai nuovi cavalieri della. Corona d'Italia , 
giacchè dei cavalieri senza un'assisa speciale nep: 
pure il conte Gibrario ne avrà trovati nelle sue 
escursioni nel medio-evo. Intanto si trasformerà una 
parte dei carabinieri. Su questo interessante argo- 
mento la Lombardia ci dà alcune primizie, 

<Un corpo scelto di cento carabinieri verrà trasmu- 
tato în reali corazzieri a cavallo: Ho visto già Îl fi 
tina , e nei giorni decorsi ‘va corazziore , vestito dolla 
tinova uniforme, col grado di brigadiore, ebbe l'onore di 
essoro esaminato dal Re nel giardino di Boboli e riscosse 
il ‘sovrano. aggrad'imonto. 

«Questo eletto, squadrone cho accoglierà i giovani sposi 
‘al loro arrivo e sarà. loro. scorta in tutti i pubblici ri 
trovi, ha molta somiglianza; pel vestiario, alle Cent-Gar- 
des dell'Imperatore dei Francesi, ed allo Zorse-Guards 


che accompagnano, nelle circostanze solenni, la famiglia 
Flo diaghitarta alia 
























































dall'aspetto modesto. La richiesta di lui, d'essere 
‘ammesso a parlare coll'ilustrissimo signor barone 
Panciù della Montoria, maggiore di fanteria nell'e- 
sercito di S. M. il re di Sardegna , Comandante 
della piazza di Torino, parve loro poco meno che 
una temerità in tale che non aveva il brillante degli 
spallini, l'autorità d'un alto impiego; linnponeaza 
d'un nome aristocratico e nemmanca il. distintivo 
(in quel tempo non così comune come adesso) di 
una decorazione, Di certo il nostro buon sacerdote 
non sarebbe arrivato al suo intento se non fosse 
stato del bigliettino di S. E. il marchese di Bald 
sero, ministro di Stato, 

‘A questo nome le faccie ire di ba di quei 
bravi veterani fazionati dalla disciplina alla sprez- 
z0sa ruvidezza verso i borghesi, cominciarono a di- 
minuire l'altezzoso, severo cipiglio. Uno di essi non 
disdegaò di prendere il biglietto e di recarlo. nella 
camera vicina, dove un altro l'avrebbe preso per 
trasmetterlo ad ua terzo îl quale ‘avrebbe poi avuto 
l'onore di consegnarlo nelle: proprie mani del signor 
barone comandante: imperocchè già, fin d'allora 
(cosa bellissima ed opportunissima che si è venuta 
perfezionando © crescendo) codesti uffizi, come tutti 
gli altri eziandio, era affulati di utilissima gente 
occupata a non far nulla, 

Ma il potento talismano di quella Jettora fa ‘ap: 




















pena pervenuto nelle. autorevoli mani del signor 
Pancia della Montoria, il quole, in benefizio dello 








«Tr nuovi corazzi 
una corazza di acciaio brinito, con în meszo un sole do- 
rato che la nel ccatro una placca inargentata ed i cui 
raggi stendopsi.su tutta la parte anteriore dell'armatura. 
L'elmo è pure di acciaio briuito con lunga criniera. La 
birdatura' del cavallo è necessariamento conforme alla 








« Cinque sono già gli uficiali designati pel nuoro squa- 
drone, cioè ‘in capitano, due luogotenenti e duo sotto- 
tenenti. Dicosi che. sarannovi pure un maresciallo d' 
loggio e otto brigadicri 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale del 16, marzo reca: 
+1. Un regio deereto del 93. febbraîo, con il 
qualo il. Comizio agrario del circondario di Mortara, 
provincia di Pavia, è'legalmonto costituito ed è ricono» 
cito come stabilimento di pubblica utilità. 

Un necondo elenco delle nomine © dispo- 
izioni avvenute nel personale dell'amministrazione finan 
aiaria durante il mose di dicembro 1867. 


Cronaca Cittadina 


© Consiglio comunale. — Seduta dl 17 
marzo. 

Rey lamenta. che nell'ordino dell giorno stampato © 
distribuito por la seduta di venerdì scorse, si sia sorto 
spese per un pailiglione ad uso dei canottieri, la quale 
locuzione lasciava credore. si trattasse di tutti i canot- 
tieri riuniti in. società, mentre non sì trattava che della 
Società l'Eridano; 

Se mon si fosse fatta similo confusione. altro sarebbe 
atato il suo voto e forse la discussione avrebbe avuto 
diverso esito. 

Osserva pure come l'argomento da alcuni citato. es- 
sero quel! padiglione un ernamento del giardino del Va- 
lentino sia inesatto, poichè trovasi. fuori del. mede- 
simo. 

Il Sindaco dico essere colpa del. Consiglio, se non in- 
teso bene i termini della proposta della Giunta; în esta 
è spiegato accordarsi il padiglione alla Società dei ca- 
nattieri rappresentata dal conte di Villanova. 

Todi legge una lettera. dell'avv. Allis, il quale chiede 
por la, Società generale da lui rappresentata lo stesso 
favore accordato a quella. dell'Eridano; © che jutanto 
sieno consecrati x favoro del canottaggio i fondi rimasti 
disponibili sull'esercizio dello scorso anno. 

L'ordine del giorno reca in discussione la questione 
sogl'intoressi. dei. debiti municipali debbansi: pagare in 
‘monota. francese, ovvero ia lire italiane secondo il cambio, 

Sì leggono alcuni brani dol contratto. stipulato. colle 
caso bancarie. estere; risulta (come si sia fissata una 
piazza estera (Ginevra). pel pagamento. degl'interessi in 
liro di Piemonte; e che il. Municipio, è obbligato a sue 
spese, dicci giorni dopo!la scadenza del semestre, far. 
trovare i fondi opportuni su di una piazza estera pel 
pagamento degli interessi. Si logge quindi un parere le- 
gole degli avvocati Isnardi e Massa. che conchiude do- 
versi pagare l'interesse în metallico © non in' biglietti dì 


banca, perchè la leggo 1° maggio 1866 non pu aver ef 
fetto fuori del. regi 


Ferraris, Non reputo conveniente una. 
parere che venne lotto nè ciò reputo utile, 

Non è infatti conveniente fare jn un Coi 
tione, puramente le; 

Mi duole che non siasi seguito il mio consiglio espresso 
in occasione del bilancio, di consultare avvocati di altro 
provincie; invece di ricorrere /a quelli della città che pos- 
‘sono avere un'opinione preconcetta, 

Previe alcune spiegazioni sulla discussione che ebbe 
















































































Stato, sbadigliava gravemente crogiolandosi'in una 
soffice poltrona presso il fuoco, chela. causa de 
buon prete ebbe il cento per cento di guadigno. 11 
signor Comandante si degnò di suonare un campa- 
nello, ed a chi si presentò alla chiamata si degnò 
di ordinare che desse ordine a chi di dovere, per- 
chè le ordinanze dell'anticamera lasciassero. entrare 
il postulante, Così avvence che Don Venanzio. pe- 
neirasse sino nel gabinetto di quell'ilustre. perso- 
aggio. 

Udito di che cosa sì trattasse, il signor. Coman- 
dante, voglioso di soddisfare al desiderio manife- 
statogli da uu potente, quale il' marchese, guar- 
dingoeziandio di non compromettere a sua dignità 
colla Polizia civile, da cuî dipendeva ‘in realià la 
dednizione dell'affare, recossi sopra so. stesso e ri 
fettà profondamente. Ma egli non era incanutito nel 
glorioso servizio della pacifica milizia di quel tempo 
per non trovare. in simile occasione la salvezza della 
capra e dei cavoli. Levò Jleramente la testa, come 
uamo che sa d'avere una. felicissima idea, ed or- 

ibò che il prete campagnuolo. fosse scortato di 
solto all pian terreno nell'ufficio del signor Coinmis- 
sario e si dicesse a costui che era desiderio di lui 
Comandante, ln demanda {del. prete venisse ‘esau- 
dita. 

Ma: guando in quell'oscura e vista anticomera 
dove siamo cià penetrati più volte, entrarono; Deti 
Venanzio e l'ordinanza che gli faceva da guida, il 















‘como dica il oro nome), portano | luogo 





Parlamento sul: pagamento all'estero degli in 
della rendita , conchiudo proponendo si sospenti 
landi © ni consultino altri arvo 

TI Sindaco dichiara. d'essero agli ordini del. Consiglio 
sulla convenienza di fare 0 di sospendere la discussione.. 
Dice lui essere convinto non. potersi pagare la rendita in 
carta-moneta,, epperciò son. aver: osato proporre Ja que- 
stione ad ‘alcun avvocato estraneo a Torino , perchè a- 
vrebbie coni ciò dato ad intendere che il Municipio di To- 
rinofentasse mancare all’esatta interpretazione del cou- 
ratti, 

Malvano: non può atar'sotto il. peso, della taccia. di 
sconveniente data alla proposta che esso stesso pro- 
mosse ed il. Consiglio sutorizeò. Consento col Ferraris 
‘cho sî consultino altri. avvocati , tanto più che a, quelli 
ts consultati non furono comubicati. certi. documenti 
fra cui una richiesta dei concessionari dell prestito (nicu- 
zionata nella deliberazione della Giunta in data 28 marzo 

1861, eioò ‘tre. mesi dopo la conclusione del prestito 
stess0) nella: qualo, si domanda l'! p. 010 di. provvigione 
por il pagamento, degli interessi all'estaro, più che in 
‘caso di corso forzoso la perdita: rimanga a carico del 
Municipio, 

Giù dimontra evidentemente’ che i concessionari. stossì 
‘dubitarano assai del loro diritto al pagamento in metal- 
lico ® cercarono abilmente ed în modo incidentalo a ta- 
naro la deficienza dello espressioni del contratto. * 
‘ciò basti per dimostrare como prima che sì elevasso 
il dubbio fn Consiglio; già sì fosse elevato nella mente 
dell'altra parto contraente. 

Analoga questione a questa. per molti riguardi si è 
quella della tassa della ricchezza mobile che dopo lunga: 
discussione il. Consiglio dichiarò, e sensa averne alcun 


Proceto, cho rimmieste n carico dei portatori del t 
tol. 

L'articolo SL dol capitolato del prestito lancia in fa- 
coltà dei concessionari di designare una pinzza. estera 
‘pel pagamento degl'interessi; or' bene, come mai #i po- 
trelbe ammottero che tale facoltà si. estendesse a desi- 
gharo, por osempio, Ginevra, ove le nostre lire perdono 
19 per 01, ovvero Vianna, ove. guadagnasono perio 

La capitolato del prestito dava facoltà 
ai concessionari di farne il pagamento în 20 mesî in tanto 
rate bimestrali di un decimo ciascuna. 

Or bene, se il prestito, foveco di farsi nel dicembre 
1860, si fosse conchiuso nell'aprile 1866, non è egli evi- 
dante cho în questo caso i concessionarii. avrebbero 
avuto piena facoltà di pagarei in biglietti incorso for- 
so60 perdonti il 15/60 il 20 p. 010 sul metallico? Or 
bone, lo stesso contratto che dava questa facoltà per il 
pagamento! del capitale ai concessionari non'celn darà 
‘2 ‘noi per gl'interessi?. 

E se ci si pagava in. biglietti in corso forzoso, sa 
remmo noi stati. obbligati a corrispondere interessî 
capitale in metallico? 

To nog lo credo: e mi associo alla proposta Farraris' 
‘finchè si consultino' altri legali. 

Ara, Vi sono duo questioni: quelle legale; e questa 
per mo presenta pochi dubbi, noi; abbiamo diritto di 
gare al cambio della nostra moneta; ma vi è quella: di 
‘onvenienza che mi lascia assai, dubbioso se sia prudente 
ed opportuno l'agitaro questa questione; poichè temo cho 
quanto risparmieremmo sul metallico, dobbiamo poi. per 
‘derlo in altre operazioni finanziari 

‘Selopis. Appunto perchè dobbiamo attenerci stretta 
menta alla questione della’ convenienza, credo sarebbe 
‘tato meglio non entrare nel merito. 

Gli onoreroli preopinanti non vennero ad ‘una conclu- 

ione netta. Attendondo il parere dî altri. avrocati, pel 
semestre imminente, pagheremo come per l'aldietro? 

Ara. Lu questione si risolve col. fatto, 10 credo per 
ora conveniente sospendere la, discussione, attendere il 
nuovo parere e da quello che adotteremo la questiono 
sarà fisolta. 
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ignor Tofi era assente dall'ulizio; e' il‘ veterano, 
che non aveva tanto zelo da mettere disposizione 
del prete, da rimaner Il a seccarsi aspettando nella 
società delle guardie poliziesche con cui le ordi- 
nanse di piassa non se la dicevan' di Iroppo , il 
veterano disse concisamente ciò di che si trattava 
ai poliziotli presenti e se ne andò pei fatti suoi, 

Don Venanzio! sedette e; Ja sua mazza fra le 
gambo è la mani appoggiatevi su, il fido Moretto 
accovacciato a’ piedi, stette tranquillamente ad a- 
‘spettare. 

Quando finalmente Barnaba nell'uscite dal gebi- 
netto dei Commissario, ebbe dato ordine il prete 
Sintroducesse, Don Venanzio deposto il suo bastone, 
come soleva, ed ordinato all’obbediente. cognuolo. 
di ‘starvi presso e; non muoversene a niun conto, 
passò il corridoio, traversò la prima camera, ed’ 
eutrando nel riposto camerino, si trovò a fronte 
del terribile signor Toll. 

Difficilmente, chi l'avesse valuto faro apposta, a- 
vrebbo potuto: mettere insieme due figure che più 
facessero contrasto, Il Commissa: ‘alto, magro, 
osseo, angoloso, la faccia ispida, di color. terreo, 
aspetto burbero, la guardatura Îiera; il preto. piut- 
tosto piccolo, grassetto, rosse le guancie, bonario € 
benigno il sorriso, mitissimo lo sguardo degli occhi 
azzurri, lutto bontà ed amorevolezza al selo ve- 
derlo. 





























Tofi guardò quella sorridente figura con occhio 























Ferraris, 10 crolo d'aver concluso: \1a mia. proposta; ,'&tro ln' metallico, stante la ristrettezza del tempo, sì risor: 


è sospensiva. 
'Slopio: credo sin nocessario decidere intanto sula, 
di fare Îl pagamonto immideàte, 





va la decisiono de 





S  duéetione all època opporiuna. 
% Enposizione di prodotti nazionni 





— l'adunanza ‘dei promotori di questa Esposizione ha 


Propouo!cho per arere un: nitro. parere imparziale e luogo nelle nulò dul Municipio questa sera alle/ore otto. 





su cui possa il Consiglio, decidersi gi ricorra ui giute- 
coristi inglosi, i quali banino una epeciata. abilità per 
SS argomenti. Del resto mon (è utia questione molto 
Gificilo e si potfà con facilità prendere, una decisione 
i un senso ‘od in un altro, tanto più che fa trattata, 
molte volte, 

Ferraris. Si è parlato della convenionza di sospen- | 
deo questa discuszione per non pregiudicare il credito, 
per l'eventualità di un nuovo prestito, 

To dichiaro altamente essere tempo di romperla affatto 
col'sislonia dei prostiti all'estoro. L'Italin fu già abba: 
stvuza dauveggiato da questo pessimo sistema. 
prestiti si possono fare all'interno, meno male; in 
caso ché per stiettezze economiche, 0 per difilenza non 
si robi credito all'interno; allora bisogna limitare, lè 
sese, in modo da non averno bisogno. I prestiti, fatti 
ion furono convertiti in spose obbligatorie ma per opere. 
@i'Îusso; per queste è nsvurdo il ricorrere a prestiti al 
estero, 8 i contribuenti ci danno î danari facciamele, 
sa no.oinettiamole. 

Riguardo alin scalta degli avvocati por nver nn oro 
parere, io rispetto gli Inglesi, che. non. conosco molto, 
Ta nor eréio conveniente riedrrere 1 loro, come! consi: 
glia l'a. Sclopis.‘Si possono consultare avvocati di altre 
rovine italiane, per' esempio. di Napoli, Hologua e 
Fonzo | 

"Ni Vedo poî, come disse l'on. Selopis, che In questione 
sia lovte semplice © quasi risolta. 

Afalcano; Nen credo che trattoudo, la questione che 
dl'è sottoposta, possiamo ledere. il credito, del Muni- 
SO dobbiamo oneri aillermini dl contratto; qu 
‘00 0 now ‘liro dobhe essere fl docimento che da no; 
Facl essoro segalto, un Corpo, amministratore non deve, 
Tè può avera altro vincolo oltre Ja chiara risultanan de- 
(i ecetti E so questi scriti possono essere iiternrt- 
Tali a nostro favore, è nostro dovere di darvi tale inter- 
prctazione; tutelano gl'interessi dei conttibi 
iamo fl nostro dovere (ed il credito del Mus 
può; cho guadagunime 

'Occorrendo un nuovo prestito, si porranno Ben éhiare 
ro condizioni. O si fatà ia biglietti ed allera si pagherà 
parimenti in biglietti € non sì perderà nulla. O invece 
i darà. in 0ro/e o restitoicomo in'oro, ma almeno allora 
‘arromo licrato l'aggio. 

'Sclopîa ripeté che la questione è, semplico, © che eg 
proposo avvocati inglosi credendoli imparziali e non ri 
putando convenicate cho si consultino avvocati; dello 
‘stesso grado di temperatura: 

"Favini credo beno sî attendi Îl nuovo consulto legato | 
per deeidore, 

Questa docisione è grave; chi viole un parere contrario 
‘a gillo dato dagli-avr. Tanar2i e Masta, può consultare | 
pi atti di Parlamento, dovo sono gravi ragionamenti di | 
iperti giurisperiti. Ma anche dopo consultati gli atti 
‘al Parlamento niuno di noi si periterebbe di dar subito } 
îl voto! sopra una question sl rave. 

Quindî si paghi per il semestre imminente. come per | 
fo passato, ed intanto si consultino) altri avvocati. 

Facale propone che, se per questo semestro si farà | 
sì pogamento in metallico della rondita all'estero, sì 
‘paghi pure in metallico quella che è all'interno, affine 
di evitaro Ghia i coupon vadazio) ad'esigersi all'estero; © 
si dellla pagare, oltre alla spesa del cambio, ancle la | 
provrigione dell p. 010 ai banchieri. | 

Siccome poi calcolando il'eambio al 13 010 qualo è og: | 
giùì; noi paghiamo, per gl'nteressi del debito ben 92 mila | 
franchi in aggio; credo che quando occorresse di fare un | 
‘uovo prestito si. dovrebbe. aprire all'interno pagando 
archo' due 010 di più d'interesse , perchè si risparmie- | 
rebbero sul cambio:e resterebbero sempre nel paese: | 

1l'far prestiti all'estero è la più gran vergogna d'Italia 
© danno incalcolabile economicamente. Mi unisco perciò 
al consigliere Ferratis chiedendo che si panga fine a questo 
disastroso sistema di far feste, eussidiar teatri, eostrarre 
edifizi sontuosi , elomosinando prestiti da città che non 
‘contano che ua quarto di popolazione di Torino. 

“Rolle dico che la cifra pel cambio, von supera le 61 
rallo. lire, e che finora i cittadini possessori del conpons 
‘noi ‘andarono a farsi pagare all'estero. 

Si propone di votare uu ordine del giorno del consi- | 
gliere Lavini modificato dall'on. Fertaris, in cui dich 
rando autorizzarsi fl pigumento per l'imminonto semo: 



















































torvo;' parve anzi che quelle aperte, benigne sem- 
biapze, irritassero in lui In scontrosità. dell'umore, | 

— Ebbene? disslegli con accento più ruvido an- 
cora dell'ordinario.! Che volete? Parlate, G spiccia- 
tesi, chè io non ho tempo da perdere. 

Don Venanzio non sì spavento, nè s'indispetti di 
queste parole e: del tono ond’eran dette; espose 
tranquillamente, con umile sicurezza la ragione della 
‘sita venuta; e non tacque della lettera del suo pro- 
Lettore aì Comandante. Fosse il mortis: del marchese 
di falitisser), Tisso Ja voce simpatica e lacerato 
mudesto È dignituso iusieme, di quel vecchio, che 
producesse effetto, Îl vero è che lu, orgogliosa in- | 
solenza del siguor Commissario ‘s° abbassò d'un 
tino 

— Ly vuul vedero quel ‘cotal’ Maurilio arrestato 
questa mattina? Disse ‘il sig. Tofi passando a par- 
lare (cul L Bene, la lo vedrà subito, S. il 
marchese di Baldissero le ha detto che avrebbe po- 
tuto condurio via con sè ? S. E. je'ha detto giusto. 
Ho appirito l'ordine di rimetterlo in libertà; e nulla 

@ ciò che Lei sì. porti quel giovane duve la 
viole. 

















Giò detto ordinò che il nominato Maurilio Nulla | di queste spiegazioni 


fosse tolto dal carcere in cuì era stato messo e 
‘condottogli innanizi. 

Maurilio aveva appena finito di raccontare, come | i 
‘abbiam veduto, le avventure del suo passato all'amico 
Selval, ‘quando 'Si udirono stridere fuor della porta 





dessit * Contardìni! 2» Luigia, 


! presso la Deputazione ‘provin 


Lega dellà Pace e della Libertà. — 





T toci della Legn dolla Yace'e delia Libertà nono con- 
vocati! per Ja sera di giovedì prossimo alle ore otto nel 
solîto 1 


ver vario comunicazioni dell'ufficio. 





ilo; via degli Stampatori, n. 1U, piano terreno, 


‘Il presidente Soaiani GB. 


“ Dinteibuzione del premil ale allieve 





della R: Scuola ai tatto, che ebbe lago 1 17 marzo 1868. 





pla di perfezionamento. — Preinio d'onore: Ci 
Cattorinn — Primo premio: Viale Mosina — Scoondo pre- 
milo: Crosn' Afaddalena , Contardini 1° Emilia — Terzo 
premio: Coragliotti Catterina, Bernero Marcella — de: 
Petronio Angela ; Diangino 














Teresa, Tortone Elisabetta. 
Seuola elementare: — Primo premio: Zanito Annetta 
— Socondo premio: Pogliani Maddalena — Accessit: Mo- 


raudo Rosalia, Cornoglia. Marietta ;. Cavaletto Luigia , 
Prato Francesca. 





© Ln rapprosent 





dome diammatica di be- 


| neficonza che doveva aver luogo! la sora di venerdì 20 


‘corrente nel Tentro: Carignano , per impreviste circo» 
stanze è rimandata alla sera di sabato 81 marzo. * 
Il presidente Di Ponroxe, 





“mpeatro Ronsini. — Domani giovedì, serata a 
leneficio dell'attoro Tancradî Milone. Questo ottimo ar- 
tista bi è appena or ora ristabilito in salute dopo cinque 
mesi di malattia; speriamo perciò che'il pubblico vorrà 
prendere occasione della ‘sua benefciata per dargli un 
dimostrazione di meritata simpatia, accoreeido numeroso 
al teatro, Vi si darà Don Afartin, allegra ed iuterei» 
sante commeilia del Serbiani. 











< Lio mpnceto delle/carai di luo n cont: 170 il 
chilogr., colle. coni qi cui parlamimo nel nostro 
giornale di lunedi, verrà nporto domani giovedì 19/corr., 


yin Bastion Vordo, a Porta Miano, vicino alle: autiche 








“ Neeroli — Domenica scorsa si sponso in 
Torino la vita di un modesto ma laborioso impiegato. 
N sig. Forperis Secondo , segretarie di l* classic presso 
la prefettura, dopo lunga’ e penosa. mi sditeria 
colla più paziente rasvegriazione, rendeva l'anima n Dio 
nella non grave età di anni 61. Egli contava oltre 30 
funi di (onorato & non interrotto servizio governativo. 
Dotato di noa. bomie ingegno ed esperimentato per 
lunga pricica in ogni materia attinente al proprio im- 
piega, l'opera sun oncita ed futelligento fu più spesso 
Loblicatà alla ‘coutalilità che tuitora diresse colla più 
lodevole macatria (e precisione. 

Della sua capacità amministeativa disdo prova in va- 
rie straordinario delegazioni clio gli furono dal Gorerno 
aîlidato e come contabile riscosse ognora le più distinte 
lodi nel: tompo in ui esereità le Sanzioni di ragioniere 

ale; Oltre ‘a quello della 
‘mente ebbe -altrest eccellenti lo: doti dell cuore; per cui 
era; amatissimo fra i colleghi, nei quali latcìò grata me 
‘moria, esempio imitabile ed una Targa oredità di af 
fotti. 

A conforto; estremo del Toro cordoglio, numerosi ac- 
compagnarono la salma dell'estinto fia presso l'ultima 
dimora. 

‘Questa dimostrazione di sincero compianto valga al: 
meno lenire l'acerbo dolore della vellova incontolabile. 
r———————e@ 


Osservazioni meteorologiche faite nell'Osseroatorio aitro- 
momice di Torino: a meiri 276 sul livello del'mare. 

























































17 marne, 
IERI 
Se Se asti Stato 
“#j#sa | d|5E 5 
E\Sp 8 |SE\E2) 3° |uatmostorice 
S|Eas|Es|i8| è 
essleslstì è 
TIE torto |coperto — 





7U| NE forte. | coperto 

N debole. | coperto 

NE debole | coperto 
NE debole | nur. ser. 

78l calma |sercno 
Temperature estreme al nord ) minima 49 
in gradi centesimali massima 90 
Pioggia millimetri 0,0 

Temperatura minima della notte del 18 9,7 








catenacei che scorrevano nei loro anelli di ferro, 
e scriccliislare nella serratura la. chiavé chie apriva: 
i due giovani volsero cariosi i loro ‘sguardi all'uscio 
© videro socchiudersi il grosso battente e il secon- 
dino medesimo, che: là dentro li ‘aveva introdotti , 
mettere fra l'uscio e il muro la sua faccia ignobile 
6 far passero per. quell'aperlura la: sua voce reuca 
© villena. 

— Quale di loro sì chiama Nul'a Mauriliv ? 

1 prigionieri (sì erano alzati. tuttidue ; Maurilio 
foce un) pissu inmatizi 6 disse nuo Senza un palpito 
nel cuure @.un lese Irewito nelle voce: 

— Sono io. 

— Venga meco; 

Maurilio volse verso: Giovsuni uno sguardo deso- 
fato: 

— O cielo! Gi vogliono separare, 

Selva si cacciò avinti e interrogo il secondino; 

— Dove avete da condurre il nio compagno? 

— Dal signor Commissario. 

— Perchè? 

ll 'earceriere rispose crollando le spalle: 

— Che.so io? Nun domando e non mi sì inno 
Animo, su, muoviamoci, 

Maurilio sì gettò nelle braccia di Giovanoi. 

— Aimè! Disgiungeadomi da Le ‘mi. si toglie la 
inaggior parte. della mia forza. 

— Coraggio, coraggio: gli si 

















rà alle, orecchie 


Selva abbracciandolo. Non sarà che per. interro- 





Bollettino astronolineo dell'Ossersatorio di. Torino 
Ulimpa medio di Rome) 
19 marzo 1868: 
Nascere del Sele, ore 6 25 — passaggio al meri: 
dazio, ato 12.27 — tramonto, ore $ 39. 
Nascere della Luma, ore/3 6 matt. — passaggio al 
‘meridinmo, 8 52 mattina — tramonto, ere 1 51 sera. 








Morti deninciati all'ufficio dello Stato Ci ile 

il giorno I7 marco 18 
Fibre! Olimpia nata Rubinetti, d'anni 67, dl' Gienotle 
(Fraicin) — Roi Agnoso, id. 14; i Giaveno - Caval: 
Tera Giuseppa Potronilia nata Mfosone, id. a), di Torino, 
commessa di magazzino — Ceppa Luigia nata Cellivo, 
id. ‘40, di Monforte, fruttivendola — Più :2 minori di 
ani 7. 











Nabeito dichiarate all'ufficio; dello Stato! Civile 
il giorno 17 marzo, 1868, 
Maschi 12 feminine $ — Total 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
+ Seduta del AG marzo. 
Presidenza del commendatore Lamza. 


Ferrnrl continua il suo discorso. 





seguiti fin oggi. 


modo : 
Un giorno un contadino, the chiameremo Genatasio 
era portato n ensa un sacco di grano, e se ne stava pe- 
standolo: onde ridurlo a fari 
nanzi una visione ; nu fintas 











grano con. mnggior, facilità, Genatas 





siglio o macina il suo grano. 


! natasio; ora poì mi darai la ricompense 
tina scheda. 
Oli bella, rispose Genatasio ; ricompensa di che ? 
SÌ, soggiunse i] fisco, e paghorai 
macinato il to grano anzichè n 











lo, postate, 


‘minare enon sono libero di macinare? 
No, sulle macine io voglio un tanto. 
Ma per ehi? s0 invoca di macinaro lav 

| dovoro/dunquo pagare una tassa sulla masticazione? 

ORI questo no.... almeno per ori; îu segulto si vodrà 

(rarità generale ed'applausi): 

El ccco come il povero Gonatasio può filare, tessere, 











paga il Governo. (Nuovi segni d’approvazione). 


si ha uu bel parlargli di conguagi 





sa persuadersidi dover pagaro lt tassa sul macino, 


il punto di vista teorico © pratico, 6 sui vari, modi d'ap 
plicarlà a garantirne lo frodi, Trova impossibile fl cone 
trollo, e condanna il 





del quale il paesano safobbo vittima, 
‘Ad onta però che questa tassa sia 





iù grande di 
stema’ dello riforme proposto. 

paura. 

aveste. paura della repubblica; del 59 avevato paura di 


pro 





ail macino perchè aveto paura del fallimento. Paura, 
scipre paura, Eeco la vostra baudiora, Ma su via inau: 





‘ed allora siate co 


cho non ci avreto avversari; ma a- 
mici franchi e siucori 


sopportare in soguito alle leggi approvnte. 
di essere forti se si vuole essere rispettati. (Vooi; o l'In 


‘gbilterta! e l'America. 
Desidora cho l'esercito 





aliano sia. proporzionato al 


patti, e poi ti restituiranno alla mia compagnia. 
E con un bacio, come di addio, gl'insinuò nel 
l’orecchia, tanto piano che Maurilio stesso appena le | sta paura, ebbe di toto l'a 
rid), le seguenti parole: 
— Nega tulto e sempre, 0 piuttosto tici, 
Il secondiho accennava impazientarsi, Maurilio si | 4ua infanzia. = 


due giiardie, i bottoni della cui uniforme, manda: 
vano qualclie riflesso di luce nell'oscurità del corri 
doîo. Alte spalle di Maurilio fu richiuso 
battente chiovato di ferro (cul medesima stride 





rami. 
Quando furono gioni all'uscio. del! gabinetto del 


entrar ‘primo Maurilio, w dissero; 
—'Ecca il prigioi 





Toîî: andate. 
Guardie e secondino sparirono; 





cava invano di dominare. 





persona si slanciù verso Maurilio e gli gettò le 
braccia al collo. ed una voce amichevolo.e soave 





allora ondo rispar: | ine 
ailare i suoi moscoli; ringrazia il sig. fico del suo con- 


Foco dopo Il fisco ricompurvo.e gli disso.: bravo Ge» 


| Ma como?)io sono pur liboro di tifare, ili tessere, dine: 


masticato; 





sudare, soffrire, lavorare, ma non può macinare! so non || elit 


Si ha un Del gridare a Gouatasio cho Îa tassa è logica, 


L'oratore entra quindi ad esaminare questa tassa sotto 


Chisma la politica degli avrarsari, la politica | della 
Del $7 fu la puura cho vi. fece lodare Pio IX; del 49 
altri fantasmi; del 60 vi affrettasto all'unifcazione delle 
ic napoletane perché avevate paura dell'Etna, o 


del Vesuvio. Avevate paura di Roma e faceste all'Italia 
questa posizione anormale; ed ora ci volete. dare la tassa 


giurato una politica italiana, 1a politica dell'ardimento, 


Breda porla delle maggiori speso. lo sì devono | VO! 


Esamina le condizioni dell'esereito; dimostra il bisogno 





staccò dille braccia dell'amico e seguì l'uomo:che | | — Leil. 
lo era venuto ‘a prendere, scoria/al quale stavano | tilio.con tanta commozione cle appena poteva par- 


Cominissario, le guardie con uno. spintuna fecera | derti: tu sei libero, ed usciremi 


Map,’ che egli od altri avesse tempo di pro- | da cui era stato ispirato a Don Venanzio il prese 
‘fiunziare nia parola, sppena purtite le guardie, uva | timento da. lui accennato, era. stato suggerito il 





menti (Disupprovazione). 2 

Ta: quanto illa marina, attendendo, il momento di au- 
mentatfa, chiede che por ora alieno si procuri di trar 
patito dal materiale osistonto (Voci: Vendendolo). 
Gousiglin quindi la Camera a ron fare grando asso: 
‘guamento sulle economie. 

Gombaite coloro cho gridano che il. popolo talinzo 
non pagherà, o dichiara clio il paese è pronto ad ogni 
Gicrifiio: 

Toda il sistema proposto dall'attuale ministro, dello fi- 
manzo. S 

È deploratile che il macino sia ia prima legge a di- 
acitore, ma l'otdino del giorno Bargoni toglio, l'asprezza 
che polrobbe avere la votazione del macino isolata. 
Vede gli pura tutto l'odloso:di questa tassa ed i pe- 
ricoli, ma vi si niticca come un naufrago che afferra , 
non. ina tavola, ma un rasoio. 

La voterà per necessità , Ia voterà perchè fra i mali 
‘bisogna scegliere Îl minore. 
Dichiara cho non voterà il: macino 
contemporaneamente la ritenuta sull 
Fa il confronto dello tasse vigenti 
delle altro nazioni. 

"Trova esagerata l'inposta d'ontrata, o creda che per 
rittbarla nello: proporzioni proposte sfa. necéssario dimi- 
‘tire 16 fondiari 
Infatti in Toghiltorra cd in Francia la fassa d'entrata 

















rion è approvata 
emdita. 
in Italia con quello. 















Dichihea angitutto civegli è ostraneo a tutti i sitemi | 4 grato, ma la fondiaria: è assai miiore; della nostra! 


Propone: uns tassa sul beatinme: (Mormorio. gene 


fa In genesi dell'inposta sul macinato nel soguonte | cat, 


‘Abbltmo 9 milfonî di bestie im Italia (ItaFità generale); 
alle quali; potressimo far pagare circa 35 milioni. 
Propone una tassa ‘sulle quietanze. Ogni venditore, 


1; allorchè gli comparve di- | tranne gli ambulanti, dovranno dare quietanza. bilinta 


i x bn qualche cosa infine | 21 compratore por ogui cosa venduta. (Rumori \a sini- 
tra il Gorerno 0 il fisco; lo chiameremo fisco. Genatasio 


sudava pestando il suo grano, allorchè il fiscoigl'inse: | “Siti 
giò invoco a. prendere duo pietre, e schiacciara il‘ suo 


stra), 





seva di fare a suo tompo lo proposte chè dro: 
dorà opportuno: 

ar risponde: all'on. Ferrari, il qualo accusò i 
| modorati di aver panra del fallimento, che una tal' paura 
| è ragionevole. 

Gita le parole del sig:/Gladstono che riconobba essera 








e gli presenta | il disavanzo il nostro maggior nemico. 


II disordine politico ed amministrativo lamentato: dal- 
| ton. Ferrari è appunto una conseguenza naturale del 


soldi por avere) || aisavanzo. 


Convione afuggire da quello spettro terzibile chio B il 
| fuilimento, mentre esso distruggerobbie la nostra unità, 
| il mostro avvenire, 

La rendita ingleso si sostiene al disopra delle altro 
perch quel Gorerno non maned maî ai suei impegni, 
traune nel 197, sotto Edoardo 1; il qvale non pagò i 
denari prosi ad imprestito a creditori italiani, uno tra i 
|quati era: appinto un antenato dell'onorevole Peru. 
|. fa sventura che l'Inghilterra non' abbia pagato quell 
mentre so lo avesse: pagato, no oggi avremmo 
Îîn Italin n contribuente più ricco (Ifarità). 
| Lereconomio si domandano ma non sì accettano; Il 











ma egli risponde | miò arguto amico il ministro Broglio, (ilarità); propose 
cho ache fl torremnoto è il conguaglio delle case, e non 





lSconomio che trovarono seria opposizione. 

| E so domani Îl mio mansueto amico l'on. De Filippo 
Gtarità general venisse a proporre una  cioserizione 
più ristotta dei tribunali troverebbe opposizioni. 

||" E; na cho potremo fare economie? sull'esrcito free? 


tema proposto dal Ministero 0 |\Oht por amor del cielo. toccato l'esercito ‘il meno! che 
dalla Commissione che farebbe del mugnaio un banchiere | potete (Si ride). 


|| Dal 61 ad oggi l'Italia divorò dieci, ministri; per' ogni. 
i | Ministero, trauno quello. di grazia e giustizia ove ne 


sncrifzi, pure ‘egli la voterelbe so avesso fiducia nel si | divorò 18, 


impossiile che i partiti camminino con 97 geuerali 
‘periti in:6 snnî sùl campo. 

‘i impossibile chis ‘oi ristoriamo le nostre finanze sa 
® l'on facciamo pate con In chiesa (Zlumori a sinistra), 

i | Ricordatevi ciò che disse il Sella, che l'agento del Mi- 

‘stro delle finanze è il ero (Sì ride). 

Dobbiamo calmare lo coscieuze, far cessare il timore 
‘del: cattolici. 

Vedeto ‘cho sì è guadagnato dalla legge per la liqui: 
, | tazione dell'asse ecclesiastico # L'atimento, della citeola- 
ione cartacea, (Atumori). 

Se si fona approvata la legge dei ministri Ricasoli e 
‘Borgatti, oggi non ci troveremmo nollo stretto in cui ci 

no. 

Salaria, Langrand è fallito. 

Manénri. Attivo alla fine. Dopo quanto Ho dotto, 
‘oguno comprenderà come jo sia probto a votare la 
Jeggo sul macinato: 
|| Oggi votando contro 11 macinato voteresto in. favore 

















'esercito francese, quindi sì devono accrescere gli arma- | Uci Borboni, (Rumor). 





lo saltò ‘chiamandolo. per nome con inlinito affetto. 
- | ilgiovano sent dileguarsi il. turbamento della 
mo rinfrancato tro- 
fandosi. non senza’ molta meraviglia sul seno del 
vecchio parroco, del maestro e dell protettore della 








Lai qui, Don Venanzio: eslamò Mau- 


- | lare: Oh! la è proprio il; mio. buon gevio che la 
= | manda. 


) ‘spessa | — Sì disse.il parroco: è la Provvidenza cho ti 


+ | vuol bene, e mî concade sempre la grazia di porerti 


col medesimo scricchiollo di citenacci e di ser- || soccorrere. Gli è un preseutimento che mi ha 


spinto a venire a Torino; e qui ho trovato subito chi 
| | tia potuto farmiti restituire. Somo venuto a pren- 
insieme da questo 





rutto luogo. 
Un brivido di acuto piacere corse tutte le. fibre 


— Sla bene: risposo la voce burbera, del signor | del giovane. 


— Tibero: esclamò egli; sentendosi; quasi allar: 


nostro protà- | ghre,i polmoni: 

gonisia rimase timido ed esitante a quel posto; non |. |Non potè aggiungere altra parola; ma levò In 
osando levar gli occhi e sentendo nel petto bat- | sguardo al cielo» con; espressione di commossa ri- 
terili il cuore sotto la stretta d'una poura che;cer- | conoscenza; Egli. era’ persuaso. che lo spirito bo- 


‘nigno, il quale vagliava sul sup destino; era quello 





mezzo di venirlo, a salvare. 
(Continua) 








Virtonio Bensezio, 





an e età 




































51, poichè il giorno in cui la fassa sul macino fosse 
rospinta, sarobbo giorno di letizia: per i nostri nemici che 
* ei vorrebbero rovinati. 

Mezzanotte ; dopo aver esaminato il deficit pre- 
suit dal Ministero . dimostra comi tenondo conto del: 
l'ordine del. giorno Minghetti non si nbbia a provvedere 
chi a soli 24 milioni anni 

Non trova' necessario per una tal cifra di ricorterd al 
macinato. 

Yreva come il grano sia o volte: 
desidera che ai Coal sia lascito non tolo dilto dl 
sicuvice lo aio, ma Len anco quello di saglorie 

i riserva di sn pr 

io 

La teduta è sciolta alle ore  1î. 

mec 

Leggiamo nell'Italie, ché soi soldati | disertori dell'e- 
sercito pontificio, passati per Firenge, furono inviati 
allo Josv case dal Governo italiano. 

Lu sîtiizione delle Tesgrerio da al 29 dello scorso 
febbraio l'uscita di tiro 1,813,788,572 07, con la rimi 
nenza di cassa al 1° marzo corrente in numorario e bi- 
glietti di Banca per lire 120,291,259 8). 























Anche a Nantes le operazioni. del: Consiglio al revi 
sione per la guardia nazionalo: mobile furono cattaai di 
alconi iisordini, i quall, benghè mieso ‘gravi! di quelli di 
Tolosa, non. si poterono roprimera cho dalla forza ar- 
mata a dopo; serie intiziazioni. A Alby, ni 16 di marzo, 
Accalloro qisordini por altro motiro.; Dei popolani vole 
ero cLbligare hegiozitinti di grano n vendere la foro der- 
fata a basso prezzo è non si limitarono; a mero parolo. 
Farono ghermiti: alcuni degli aggressori, ma la folla re- 
elamò la libortà. dei prigioniori, Iu brovo l'ogitazione die 
vanno sl grave. lie si dovette farfinterveniro la fruppa. 

Sesoido ii Festî Napfo la: Diota_ dell'Ungheria dovrà. 
dar opera nella prossima sessione ad importantissimi la- 











vori.: Discussione del bilancio e per avventura di ba uovo 
tistoma d'inposte, reclutamento, ordinamento. dell'oser- 
cito, ordinamento dalle scuolo, legge sulla naturalità; re> 
folamento degli affari urbani, leggi ‘sulla. caccia, sulla pub- 
blicasione delle leggi, sulla spropriazione, Codice di pro- 
Gesbiira civil, leggi sulla stampa; sulla ‘proprietà iutel- 
lettualè, sùî Comitati, sulla risponsavilità. dei. giu 





cio a dell'industria, sulle Società: per azioni e le Compa: 
tale di strade ferrato, regolamento sanitario, È insomma 
‘una legislazione compiuta che si vuolo riformate: 

e MEZZI 

NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI! 
della; città di Milano. 
Estrazione dell giorna 16. marzo. 1888. 
Serio estratte: 
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Le altre Obbligazioni, di compendio, delle cinque serio! 
gi estratto, bunno diritto al rimborso di lire 10. 





ESTERO 


Stutgarda — (Nostra corrisponienta); 
10 marzo, (ritardata), 

L'Alomagna versa ‘oggi in grande ansietà. 

1 priticin spodostati fecero Il loro. ultimo sforzo per 
tantare il terreno, so‘ non fosse possibile. di aprirel il ca- 
‘nino di ritorno ni loro pae: 

Tra tro coso sì è conosciuto che gli agenti dell'ex 
re Giorgio si mettevano in comunicazione col mostro par- 
tito democratico, il qualo favoriva molto l'autonomia dei 
piosì alemana, ciò che ebbe! por frutto fiale! ua collo- 
‘quio dell'agente anmoverese sìg. Meding collo 
nistro franceso. il sig: de Moustior. Îl guaio 
ment che nulla è più odioso a Napolsone che favoreg- 
ginco la democrazia. Voi ne avéto.un ‘esempio. 

È anche da presamerai che malgrado il seguottro dei 
beni dell'ex-re di Aunover, questi insicmo coi suoi coli 
ghi avrà 6cinpro dei mezzi per: continuare gl'intrighi, ‘a 

Ì prestasi volentiori 1 partiti altramontano ed'ultra- 
democratico, i quali anno questo di' comune, di volera 
infiacchire il potere dei! principî, cosa tauto più facile 
quanto sono più piccoli i territori dove regaano. 

Mu per quanto formidabilo sa questa lega: del neri e 
dei rossi colla boria: degli epodestati, ‘#1 generosamente 
risparmiata dalla Prossia, quei eigaori ex-monarchi non 
vedono che. tutto. Je loro) privato manovre sono. do- 
minato dalla potenza: di movimonto assai maggiore della 
grande vita nazionale afemanna, donde il nostro Wur- 
temberg non fa che una piccoli parte 

Anche il nostro Ministro dell'estero — perdonate un 
ornamento, tanto pomposo all piccolo Stato. di Wartem- 
berg — èra ed è di quegli uomini che si lasciano trasci 
naro dallo ‘speculazioni di quel partito, ii quale sede 
sempre la Prussia minacciata. da rina. guerra austro- 
francese, perchè Ja sospirano. 

‘Alemagna. meridionale dovette eleggere, a seconda 
doi patti contenuti, i deputati. pel Parlamento doganale 
‘id un certo giortv in' sul priacipio del mise di febbraio, 
perchè si ebbe intenzione a Berlizio di convocare il Par- 
lamento verso la metà del mosé corrente, però non ‘si 
potrà radunare cho al 7 aprile, perchè il Reiclistag to- 
deano fa convocato pel 28 corrente. 

La Raviora'od il Badon adempirono prontamente! lè 
loro projessa. Il 4010 ministro nostro sig. von Varnbi- 
Jer; siccome! anche il aig. von Dalvich, ministro dell'Assia- 
Darmstadt, uomo che, comé dice egli atosso, appartiene 
alla seuolà di quel signor von Beust quale fu prima 
delta iguorra del 1508, indugisrono le elezioni , benchè 
sia varo clio già sin: dal mese di gennaio, allorquando 
ciob da una parte il sig. von Beust aveva ancora da ac- 
‘cordatai coi suol nuovi sotto-ministr, chè: sono affatto pa 
cifici, o dall'alta !l maresciallo, Niel mirava ancora a far 
passare Îa loi miditaire, tutto il: nostro, paese stesse jo 
‘una grande agitazione por trovar quivi neri, quindi rossi 
© colà neri-bianchi-rossi quali. candidati all Parlamento, 

Era nataralo cho la Prussia inviasso tn impiegato 
speciale ‘al nostro Goseri per ispingerlo ad eseguire 
le sua promossa già incominciata, Quest'impiogato di- 
chiard ad un tempo ossore iuearicato. di’ rimane: 
Stufgarda ‘per sorvegliare il modo delle elezioni — ciò 
cho era giuatifcato rimpetto ad un'Gorerno resosi so- 
spetto per la sua lentezza. 

Il ministro voa Varaubulee lo/ricevetta, con. tutta cor- 
tesio, siccome conviene ad un diplomatico, sebbene 
un tale Wwurtomburghose ciò che è pure gran cosa, Ma 
poi egli continunva al indugiare lo elezioni, come primo, 
‘non meno che il suo amico assia-darmstatese, a segno 
che il conte di Bisma:K si vodera obbligato 2 ritardare 
la convocazione; del Parlamento, ciò che, bisogaa pur 
dirlo, non gli costa troppo, perché potrà sempre far 
precedere quella'del Reichutag nord-telezco; a quella dol 
Parlamento doganale alemanno. 


Per noli non 6 nulla di nuovo În questo. procedere 
del nostro ‘ministro. 

Napolcono ILL dopo il bea conosciato, Consigli. mi 
ateriale. tenuto a Bliatrita nell'autunno scorso non fstà 
meditando altta. cosa che di n‘nicnrsi la Prussia (senza 
risparmiare i suoi nomici démoeratiei in Ital 

Per poter far quello egli sì dovette ‘creare uua posi- 
zione In qualche Corte della. Sud-Alemagua affino di 
poter offrire al Gabiztto di; Berlino la sua’ mediazione 
cirea lo attribuzioni da darsi al Parlameato doganale. 

‘Alla visita a Berlino del principe Napoloone, il quale, 
esséndo cugino del. nostro Re, è l'uomo fatto per una 
siffatta missione di mediatore ira Berlino e Stutgarda- 
Darmstadi, precedette il convegno. ad Augusta del 



























































mesto) sig: voi Varibile? col ministro di ‘commereto 
bavarese, bignor von :Schlcer, il quale provvedo: riomeri 
tai :amonite ‘ile funzioni (dì ministro bataro)degl'interni 
recentemente deftnto. 

‘Benchè î' pubblicasso' il motivo del convegno d'An- 
‘gusta non essere altro (che. una. ferrovia, sappiamo che i 
siaistri. deliberavano ‘una dichiarazione comune | del 
Wurtomberg, della Bayiera e dell'Assia-Darmitadt, doro 

lagnano dell'inmistiono prussiana ‘nell'affare delle 
elezioni wurtomburglesi, © stabiliscono il massimo delle 
attribuzioni del ‘Parlamento doganale. 

Clio In missione del principe, Napoleone. sia somma- 
mente amichevole alla Prossia non ho bitogno di dirvelo. 
Ma, siccome’ ion è ancora certo se la Prussia acconsenta 
‘ad appoggiare l'influenza austro-francese [nella Turchia, e 
‘a non opporsi alla Francia nella sua politica inverso al: 
talia; | Seguirà l'interidimento sulla livea del Mano, e 
dal successo del principe Napoleone dipenderà il lin- 
guaggio che egli. terrà quivi a Stutgarda, quando) ci 
‘verrà ccotinvando il ano viaggio. 
= 


CORRIERE DEL MATTINO 


_— 


CAMERA DEI DEPUTA7) 
(Nostra. corrispondenza), - 
Firerzk, AT marz 

L'on. Castagnola Oggi, pigliando lè mosse (dalla 
critica del congegno della tassa del maciaato, con- 
forme assai, poichè s'impernia principalmente sopra 
il sistema delle consegne, a quello dell'imposta di 
ricchezza mobile, e dubitando pertdntò che fosse 
per avere. gli. stessi risullamenti _nell'impressione 
prodotta nelle popolaziani, nella giustizia. della di- 
stribuzione e ne' vablaggi per la lrdaza, pareva si 
disponesse ad entrare veramente. nelle viscere del 
‘soggetto, Se non olie'egli si dichiarò ad un tratto 
convinto: della necessità di non indugiar guari a de- 
liberare qualche nuova entrata e di non istare troppo 
perplesso fra l'una e l'altra: 

Desiderò bensì fosse qua e Tà cortelta pel meglio 
de' contribuenti non meno che pel meglio del'pub- 
blico erario, quantunque imoiediatariente soggiuo- 
gesse di prevedere chie anco questa legge di las 
avrebba a subire la sorte che. toccò alle altre, di 
venire, cioè, emendata di poi più e più volto con 
grande molestia: di tutti: non gli sfuggi ch'era coor- 
dinata con gli altri provvedimenti proposti dal Mi- 
tistero, de' quali per: conseguenza eta mestieri non 
tacere alfatto, ma conveniva esiminare a un tempo 
l'utilito ed ‘esaminare: se corrisponilesse alle. pre- 
visioni del sig: Digny, del chie dimostrò aver buono 
























































per dubitare. ‘Fece ì computi del disivanzo ennun- 
ziato dal Mivistero, e del. poco. sodo, fondamento, 
che credeva avessero i calcali stabiliti da esso, ‘ar= 


Gomentò che non potesse a meno di prendere pro- 
porzioni assi maggiori a ct srebbesi trovato che 
le economie e le nuove entrate; a.cui il Ministero 
è disposto, non basterebbero a supplire: 

Perciò temette, disse anzi. di essere porsuasn , 
che il Ministero irascinatovi dalla sua. fatalità fosse 
proclive e pronto ad aggravare! In mano piuttosto 
sopra le tasse 0 vecchio o nuove, che non sopra 
let economie, berchè promesso in ampia scala: e 
per ciò appunto soggiunse che sarebbe ottimo con- 
sigliol'invitarlo a der comunicazione de'suoi inten- 
dinienti e disegni a tale proposito. Ma la legge del 
taacinato fu troppo, presto, frammezzo a tali del 
resto eccellenti considerazioni d'ogol maniera, la- 
scita 1 disparte, Secondo il Castagnola, una’ no- 
cessità indeclinabile ia impone : se ne correggano 
i vizi, se torna facile; ma non si indugi ad ap- 
provarla. 

Il Tenanî, ‘che dopo di Jui ragionò, confessava 
candidamente addirittura di nutrife poca o niuna 
fiducia verso le economie. Gunfessava per cautro 
di avere una fede molto, maggiore nelle imposte; e 
di qui traeva la conseguenza per Ibi logica e stretta 
della necessità delle nuove tasse, fra le quali quella 
del'macinato stimava fosso la migliore: 

Ma se i frutti deilo nuvve tasso anderanno a ca- 
dare. nel baratro in cui scompasvero i frutti delle 
antiche, ricorrarete allo spediente di altre imuigi- 




















abili e possibili? a Lrovcrete vie diverse di rias- 
settare la finanza? e se pur. nmmettete che un 
Giorno le nuove. tosse saraono firse intruvabili 





assolutamente insopporiabili. perchè non cercare fin 
d'ora ‘con minore jatlura del paesa Je altre vie, per 








Ultimo parlò I'Avitabile che sì diluogò a 
Strare: primo, che codesto balzello è ingiusto, dan- 
noso, funysio al piese; secondo, che se ne può far 
‘a meno senza {ema di fallimento dello stato 0 pros 
simio 0. faluro; terko, che di postutto ‘non è ‘atto,a 
raggiungere lo) scopo; ‘quarlo, che'con una bella o- 
perazione, di suo trovato, sui beni @celesiastici, è 
agevole mettere in disparte il dazio del. macinato, 
Roirla col corso forzato! dei. biglietti di banco, & 
dar agiu/al Governo di riessettare'i bilanci. i 
I EAT 
TERZA ESTRAZIONE 
DEL PRESTITO NAZIONALE 
del 16 marzo 1888. 

Replichiamo l'elenco dei numeri vincitori dei pre- 

imi da lire mille in:cui ieri incorsero Alcuni error: 


Numere 100 premi da E. 1000. 











Premi! iscrizioni cifto finali 
Qasngsd | (5 5 ‘599R0 
QU05S80 | 85 5 #5980, © 
AALIZI i BO Hilezi £ 
3387681 4 6 3I78L 
2731980 8 GU Fauago 
0905135 4 fo B0SI85 
1976582 3 6 TT6048 
GBA777I 4 6 Bani 
1996698 i 6 206698 





DISPACCI ELEYTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefi). 
Parigi, AB marzo: (ritardato). 
Corpo. legislativo, — Discussione del: progetto di 
leggè sul diritto di riunione. 
‘Sono, adottati ì sette primi articoli. 
Domani verrà eseminata. l'interpellioza riguar- 
dante il Consiglio dei’ periti. 
Weimar, 46 marzo. 
È giunto il principe Napoleone; fece. colazione al 
palazzo ducale © quindi ripari) per Gotha. 
è î Vienna, AT. marzo. 
Il ministro degl'interni parlò al Reicharatk in.fa- 
vore. dell'autonomia e del discentramento delle 
provincie della’ icinarehi 




















47 marzo. 
Il Conatitutionné! smentisce formalmente che it 
Gotemo  ftaticese | pensi (di distrutre. l'apera sua 
nella Romania fovorendo la ristorazione di Caza o 
consentendo all'aniiessione della Romatia all'Austria. 
Firenze, AT marzo. 
1 collegi elettorali di Corleto e Noyara sono con- 
vocali; pel: 5 aprile. 
Parigi, A°l marita (volte). 
La domanda d'interpellanza di Simon sulla ese- 
cuzione della legge per: l'elezione dei periti ventie 
autorizzata: da cinque uffici. dell Corpo, legislativo 
contro. quattro. 





Pietrolna:go, AT inarzo. 

Il Corriere Russo manifesta il di rio che il 
principe Napoleone venga a visitare la Russia. 

‘Spera ‘che le osservazioni personali del Principe 
rettiicherebbero lo idee inesatte sparse în Francia 
circa le istituzioni e le tendenze della Russiai 

Liverpool; AT marzo. 

Il vapore Zliopia reca da Madera essere ivi 
scoppiato un serio lumulto in seguito all'arrivo del 
condideto alle Cortes: portoghesi. 

La truppa fece fuoco contro il popolo: che_ric 
sava di disperdersi. avanti che il condidato si fosso 
nuovamente imbarcato per Lisbona. 

Alla partenza del vapore la. tranquillità era. rista- 
bilito. 








Venesia, 48. marz 

Un telegramma particolare alla Gassetta di Ve- 
nezia aonunzia (che Ja salma di Manin giungerà ve- 
nerdì alle 8 pom a Mestre, 

“Parigi, 48 marzo; 

il Gorpo legislativo, adottò ‘ieri l'art. 8 del pro« 
getto di legge sul diritto di riunioni 

L'art, 9 fu rinviato alle Commissione, 

La discussione continuerà oggidì. 

Venerdì discuterassi l'interpellanza concernente la 
elezione. dei peri 











a ‘Madrid; 48 mar: 
Sperasi che la vertenza della Spagna: co Chin e 
col Perù verrà risolta ira breve. 
Carlsrahe, 48m 
La Gazzetta di Carliruhe smentisce che glì Stati 
meridionali della Germania stienò negoziando Ja 
formazione d'una Confederazione del Sud. 














le quali prevedete vi sarà forza procedere mav- 
Venire? 


Rizzoni Manco! gerente, 


— — ————_ r——————_c————r——-————' 


Notizie Commerciali 





It0NE, 16 marzo, —, Afari attivi e prezzi 
sostenuti, Il genere classico è ricercato. 
Oggi passarono alla, Condizione 62 balle 
organziai, 40 5alle trame, 66 ballo greggie, 
pagato Sì balle, — Peso totale 13,714 chilo: 








grazomi. Obbligazioni Romane -w 
LivaneooL, 16 marzo, — Vendite, di co-| Ferrorie Vittorio Emanuele e 
toni 13/000 ballo, Obbligazioni ferrovie Moridionali — 198 
Mercato calmo malgrado una. diminuzione | CAMbIo, sull'Italia e 


«di entrato nei porti degli Stati Uniti durante 
la settimana senrsa, 

Middling Orloana 10 1;t d.; Fair Dhollerah, 
8 518 d.; Pair Bengal 7,56 d, 

















( Chiusura della Borsa ) 
‘Rendita Francese 3 0/0 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese — 47 15 


Fertorie Lombardo- Venete 
Tiem Romano 


Cambio gu. Londra 


Consolidati Tagleai 





Parigi, AT marzo: 
-0n 


( Valori diversi). 


958 
#6 


2528 


Vienna, 17 marzo, 


da 205 2 210. 


Londra, 17 marzo. 
9318 





22/80 022/74; 














Borsa di Milano — 16 marzo 1868. 

La Rendita da 52 60 aumentò, a 52 90.0 
53 con scarsi venditori. 

Durante la Borsa l'amento si spinse a 
38,20 nl qual prezzo però chiuse, offerta 

I Prestito al contrario si mantenne ita- 
zionario a 79 I1f, lo Demaniali aumentarono 


Continuò l'aumento anche sulle obbligazioni 
Meridionali che si pagarono da Î4i n 147.Le 
‘ioni Meridionali bon ebbero un'egre:nte re- 
‘golare d'affari. Furono pagate saltuariamente | 81 


L'aggio dell'oro al i cambi tibassarono d'ol- 
tre 1xf 0/0 essendosi cedu:i i 20 franchi da 
il Francia da 114 a 114 (18, 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


89 40/5 5542 112 (59 50). 
Corso legale 59 45, 
Prestito Nazionale 18665 p. 010. 0. 
G. 73 79.72.90, 
Titoli per l’asse ecclesiastico, C. d 
DIO 
Obbligazioni demaniali, Contratti di 











150.50 149 149/12 12 


















Camera di Commercio ed Arti 


18 marzo 1868. — Fondi pubblio. 
Consolidato 8 010. Contratti del mattinoîn cont 
Bit 45 40 40 50 40 40 i$ 5040 (53 48) 


499 420 50 620, 
zioni Meridionali. Contr.. dem. ina 





Come chiaramento si ‘scorge, l'opora del 
Sindacato è indefessa, ma esso vede i suoi 
sforzi coronati da successo, dappolchè il rialzo 
dura da 3 mesi senza sensibili. debolezza. 
Cosa, a. nostro credere, senza esempio alla 
vigilia dell'emissione di un prestito abbastanza 
importante, 

Provegue la tenuta. dei valori italiani fra 1 
quali. primeggiano lo Obbligazioni meridionali 
che hanno avuto în un mese un rialeo di 23 
franchi, con apparenza di ‘meglio prima della 
fino del mese. 

Qui l'odierno nostro marcato non variò da 
quello dî ieri , fa fatto di prezzi. La rendita 
finì offerta n 5% 45/e chiesta a 59 10. Il Pre: 
itito tenuto ® 79 2%, trovava facilo smercio 


dmn 
lol m. inc. 


el min e. 











I cotoni viaggianti sono più cari dei pronti; | Ferma. Sconto rendita francese 180,000, .|[Il Londra du 28-53 /a-2% 48 a tre mesi Pessa da L. 20 d'oro L. 92 61 a 23 66, 273 15090, Il rimanento sensa variszione:, 
middliig Orleana 10/3}3, A] Alla sera îl corso di chiusura di Pi ————=7TT_  —, |meno le Obbligazioni meridionali feraissimo 
cotoni nella settimana ‘in tatti i porti degli 7 Inarzo 1908, [ASA Rendita, quia magi da Bi Mer, deu, Jottera (deo. lettera 
Stati Uniti 07,000. ball. PRE | mernnidi Goeava 7 Deo Te cbblig. Meridionali valerano, THA ed. i da | Liono 11215 —— —— —-—| BORSA DIPARIGI —17marz01868, 

“ n fu seguito dell'aumento giuato ieri sora da { 41) franchi #2 68 nominali, Tonara Riga, 2 Sg (Dispaosio sgertata)) 
e Face e nre memi è pie aumenta Bagle MTA Corso'di' chiusura fine mese, 

CARA DI COMMERCIO AD ARP DI tonno, | COPERTINO da gi a 59 80 perfino Sconto alla Tanca Nazionato 5 per 0/0. sn, 

Condizione pubblica delle Sete RI Morsa di Pipevoe del AT marzo 1868, | Consolidati Inglesi L 9318 9318 

Bollettino del! giorao 17 marzo 1858. | Le azioni della Banca Nazionale. ne | Rendita lettera I ITA | CRONACA DELLA BORSA DITORINO: |3 00 Frincesm ‘dit. = 6007 6095 

Organzino colli 2I1 peso 1593 59)|oziate a liro 1Lh0 per tine mese, restarono Denaro —. bi GI i = le ribasso.|5 00 Italiano =» i615 4745 

Trama Co n Il 45 | offerto n questo prozzo o chieste a 1317. Oro lettera, — 8265 Rendita , corso, legal AE dol eiimob iaizno a rl e 

‘dr MELI O SO OSIE ia Dino Ma ENTO Dans Z 8260 |cent.71j2 sulla borsa precedente. | ta. Francese ai 

‘Articoli divi # ,, TO LU li Prosiionti Loudra lettera a tre mesi— 28.15 Piuttosto, debolo in apertura la Borsa di Azioni delle: ferrovie 

"|| ‘francia, brove offerto a_113 fit; chioato | Peio — 38 50 |ieri'a Parigi, chiuso in molta fermezza dopo | Vittorio Emamnelo: | Li —-- —— 
Totali 39 259 17 |a 713 5:10; Londra n yista 28 65, a tro-mesî Feaocia lettera a tro mosi — 113 05 aver vista la nuova affissione all'albo di | Lombarde » 881 — 988 
Totalo nel mese a tult'oggi colli n. Aîi, |a 28.17. Denaro =. 180,000 rendita francese. ‘Romano si i 

















__—_________Pr—m—m——_____———_— 


DIGESTIVE 


[AGNE SIA 





Regio (oto 7 119) — Opera Un 
“ballo in masehera — Ballo Nyssa 
e Said, B (grano) 

Vittorio Emanuele (ore 71/2) 
Opera: Ermani — Panso a tre 
@orbino (ore #) La drammatica 
Compagnia - Bellotti-Hon enporrà 
catepa di (erro — Un lactio 


dell'attore Bellotti-Ben, 










Bessint (ore 8) — La Compagnia | 


Piemontese G. Toselli rappresenta: 
T pifor d'montagna. 


Alfterd' (cre 7 119) — Drammatica 
‘compagnia Niofa Priuli esporrà, 
Te donne curiose. 


WB. Martiniano (ore?) — Fallo 
LA GIANDUJEIDE, 


SEME” BACHI 
Cartoni originari del Giappone 


Presto la. Drogheria accanto al 
Teatro Rossini 1998 


SEME BACHI da Seta 


DELL'ALTO EPIRO 

© Sanissimo ed n bozzolo 
giallo, di 1° qualità , presso 
BIETRO'DRUN, Vie Private, Na 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 


Vendono V.AGIEA dello, Obbli- 
‘gazioni di Milano, 1* Emissione, per 
‘concorrere all'estrazione del 1° aprile 
prossimo a IL, f enduno. 958 


SEME BACHI 
Corsica originaria — Chili 
originaria — Giappone 
1° riproduzione. 
Via delle Finanze, N. 17, dirigersi 
nl portinaio, sa 






























TUFFIZIO, SUCCURSALE! 
DEI GIORNALI 
Italiani ed esteri 
via delle Finante num. 19. 


Questo Uffiaio. è | particolarmente 
incariento dì ricevere gli abbonamenti 
egli annunzi pei. Giornali. Italiani, 
Francesi, Inglesi, ecc; eco: senza nu: 
mento di prezzo della tariffa di ‘cadi. 
Giornale, garentendo la massima re- 
‘a. prestandosi a dare cod- 

ogni giunto te 


[tn 'Ginveno (Borgata Buft) 
Spazionn Casa! di Campagia con 
giardino , scuderia è fica. — Per 

SPportii» Fecapiti a diigorat 
Forino al cauidico capo Gaio Chioraj 
{i Giovo i oa) Candido Mo: 























rag 

Grandioso geiti'‘aa sonno; 

in tollo ed in seta ricamata da lire 
3,4, Be pi 

8: Giovanai N.9, pio 1”; 

De enti 











Vasto corpo dì fab- 
Ba vendere ftt sa Resa: 
i e nn 
RIU Dif 
RO OE nota 
‘accanto alla porta 16, 1216 


Associazione Bacologica 
II Dott. CARLO ORIO 
i 
SFr itibo? Ul Gettin Swe Biol pe) 

1869. 

Per .il Programma e le sottoscri 
zioni eigerdi ao stadio del Dott 
Carlo Orio, in Milano, via 
figli N. 

In Torino presso Francesco 
Prandi Droghiere, via Milano. 
1007 


Da affittare pel I° aprile 

Un alloggio di sei membri, prov- 
i 
in via del Corso, N. 8; piano 4%; — 
Diriger Ù portinaio. 


Da affittare al presente 


Duo camere. civilmente; mobiliate 


ia via Beretti nel Borgo 8. Salvario, 


























Grande Assortimento di Bottiglie 
PER VINO, ACQUE GAZOSE E BIRRA 
della rinomata Fabbrica di NUCETTO 





Deposito in TORINO è FOSSANO 





Dirigere lo domande alla Ditta ©. 
Emanuele, N. 5, TORINO, 


Trombotto e €., Pizza Vittorio 


od a Camillo Durandi, Direttore della fabbrica, CEVA. 1171 





SEME 


Importazione della Ditta 


BACHI 


VW. AYMONIN e Comp, 


di JOROHAMA (Giappone) 


Le soscrizioni per l'allevamento 1869 si ricevono presso li 
signori W, Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaroux 


e S. Tommaso, Torino. 


1220 





1203 NOTIFICANZA 
Con atti 9 e 16 corrente mese delli 
uscieri Luigi Setragno e. Michele 
Gardois nddetti i primo alla pretura 
sezione Monviso, il secondo a quella 
Moncenisio di questa città, venne ad 
dnstanza del signor Paolo Massone 
residente in Cefalù a senso dell'arti- 
‘colo 141 codice di pr. civ. signifi- 
‘cato a Riccardi Gioanni di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, il 
tamento eseguitosi il 9 stess 
‘di questi, ed a favore dell'instante a 
nani della Cassa prestiti € depositi 
dello Stato per L. )U00 ed accessori 
© venne, To stesso Riccardi citato n 
comparife anti ln detta pretura se: 
‘zione ‘Monviso, all'udienza del 20, 
corrente marzo, ore, 8 mattutine, per 
nssistero. alla relativa dichiarazione 
ed atti ulteriori. 
‘Torino, 16 marzo 1868, 
‘Tomenotti sost. Roatta, 


Tis AUMENTO DI SESTO 

I ‘tribunalo civile di Novara; con 
sentenza del giorno di ieri; pranun- 
ciava il deliberamento' degli immobili 
seguoniti, nel giudicio di «propriazione 
forzati Institoito? da’ Carolina Bor: 
sotti contro: li' minori. Brigonzio, 

In terrilorio di Oleggi 

Lotto. Bottega, sita in Oleggio, 
via Busneito, ju mappa al N. 10228, 
ed al civico N. 398. 

Lotto, ©. Prato adacquatorio, re: 
gione Garcìuo, la mappa al N. 0787, 

i are. 23, SI 

Tali: stabili. vennero deliberati a 
Carlo’ Brigbuzio. per L. 20 jn quanto, 
al lotto 1, @ per L. 490 in quaoto 
al Jotto secondo. 

Jì termino utile per fare l'aumento 
del-sesto scade il 20 del corrente 
mese. 

Novara, 13 marzo) 1868. 

Picco: cano. 


















































1187 FALLIMENTO. 


della ditta Carlo è Giuseppe fratelti 

De-Ponti falegnami € fabbricatori 

di mobili in Nocara, 

JI giudice delegato, al detto. falli 
mento, sull'instanza del sindaco Pietro 
Masial, con sua: ordinanza. del dodici 
miarzo” corrente mese. (munita di 
marca di registrazione a L. 1 10 
quale venne annullata col bollo di 
‘questa, cancelleria), ba prefisso il ter- 
mie di giorni 20, salvo l'aumento 
legale, ai creditori tutti, per compî- 
rire, seguito Je inserzioni nel giornale 
degli annunzii giudiziarii, davanti. di 
sè ed’ sindaco) stesso; © rimettere 
i loro titoli di credito, oltre ad una 
nota indicante la somma di cui si 
propongono creditori i carta bollata 

la Li 1 10, 50 non preferiscono di 
farne il deposito nella cancelleria del 
tribunale; fissando fl giorno 20 api 
1868, ore 12. meridia 
imincinmento della” verificazione dei 
crediti, che verrà oro d'uopo ‘conti- 
‘muata în altra adunanza a dotermi: 
narai, da seguire nella solita sala di 
questo tribunale £. f. di tribunale di 
commercio. 





























13 marzo 1868. 
Noi. Poggio can 


‘NOMINA DI CURATORE 
ad'eredità giacente. 

Tì cancelliere della pretura di Vi- 

fono sotosritto per l'eeto proiso 
all'art.:981 del ‘cod. civ; ft.liano, 

‘annunzig al: pubblico che, con uecreto 

di quest'uficio in data 29 febbraio 
mo, venne nominato n curatore 

















della aredità giacento della fu Stel- 
Jaro Domenica fu Francesco, resusi 
finta a questo Jugo i 5 mugio 
1867, il sig. avv. Carutti Ernesto re: 
sidertte nello stesso luogo. 


Vigone, 12 marzo 1868. 
iall G. Marario eane. 



















[IRC R83 


(RI 
truigio, digeati 
il pranzo, 





1167 REINCANTO 
(I° Patbli) 


Dietro l'aumento, dol sesto fattosi 
al lotto rinico che sull'instanza. di 
Giommnini | Giisenpina residente ia 
Irea, si è subastato a dano di 
Giorgio Molinario, quale. rappresen: 
tanto i di Joi figli minori Luigi, Ce 
shro, Vittorio ed Elidia residenti in 
Tvreay il sig. presidente del tribunalo 
d'Iveda con decreto 12 corrente, fié- 
sava per il reimeanto  l'idienza. che 
dallo ‘stesso tribunale sarà, tenuta 

le: oré 9 antimieridiane delli 18 
aprilo f. vi 

To stabile subastato consiste fu ili 
corno di casa. posto nella. città d 
Ivrea, parrocchialo di San Maurizio, 
gravato del tributo diretto) di L. 
e distinto in mappa coi num. 5013, 
5917, 5918, 5UI0, fra 10. coorenze 
della’ via Arduino, della nuova strada 
prospiciente la Dora e, degli eredi 
Pessatti 

La vendita seguirà in aumento del 
prezzo giù offerto di TL. 16,594 40 
‘dalle altre condizioni apparenti dal 
Nando venalo 1. corrente, autentico 
Chierighino cancelliero. 

Ivrea, Ii marzo 1868. 

Girelli sost. Geddi 


























1186 INSTANZA 
peri nomina di perito 


Sull'instauza della ditta Cerruti 
Bartolomeo e fratello. corrente. in 
illa, venne il 2 ottobre 1807 int 
tanto pieceto in via nmobiliare alli 
signori Monaca farmacista, Giunepe 
© Ramella Duigia coniugi, dimotatti 
aZubiena, pel pagamento delle sotmme. 
fn quel precetto dosi, sotto pena 
di subasta dei beni nello stesso atto 
menzionati. 

Essendo scaduto ogni termine utile, 
e volendo la ditta euddettà proseguire 
Niaitato iodicio; di; espropriazione, 
da conformità del ‘dioposto. dllrt 
664 del codice di procedura civile, 
ricorao alano presidente. del 
bunale civile di Plella, perchè voglia 
addivenire alla omisa del perito pit 
Ja descrizione ed estimo degli stabili 
‘subastandi, nella persona. "el signor 
eno Gionnni  Ribotti, dila rieî: 

lenza di Mongrando. 

Biella, 1 marzo 1868, 

‘Borsetti sost, Dematteis 


1189 SUBASTAZIONE 
(1* Pubbl.) 

All'udienza del tribunale di Cuneo 
del 29-aprilo p. v.i ore 11 di mat- 
tina, al procederà all'incanto dei ber 
di Alione Giuseppe. fu. Antonio, in 
‘Albaretto-Macra, in 17otti, al prezzo 
‘ed alle condizioni del bando 3 cor- 
rente (registrate con marca da lire 
una annullata). 

7 prefato tribunale con la relativa. 
sentenza dichiarò aperta. la gradua- 
zione ed ingiunse i creditori a pro. 
porre î loro crediti fra giorni 30, î 
tatto a mento di legge. 

Chiaffredo Beltramo p. c. 






































109i INCANTO 
(&* Pubbl) 

Instante il sig. Sion Sagre del_vi- 
vento. sig. Salvador. residente a Vil. 
lafranca Piemonte, il sig.. presidente 
di questo tribunale civile. con. suo 
provvedimento 19 febbraio scorto, 
fissò 'udinza. del 4 prossimo aprile 
‘al mezzo tocco per l'incanto di alcuni 
‘stabili siti nel luogo di Paesana con- 
sistonti in casa. civile, giardino e 
prato; sito di strada, imolino, edificio 
da ficina © fabbricato rustico. alli 
num di mappa 396, 997, 999, 3656 
299, 0 num, d della matrice, cadenti 
nel’ giudicio. di. espropriazione. per 
“sso promosso contro, li ‘sigg. Gia- 
cinto, Ernesto ed Augusto. fratelli 
Hof fu Felice, minori rappresentati 
dalla loro madree legittima ammini» 
stratrice signora Carolina Fiore, ve: 
dova Buffa residente in detto luogo 
di Paesana. 

La vendita seguirà in quattro lotti 
i prezzi 

Il lotto primo di I. 5000; 

Il secondo di L. 1500; 

Il terzo di L. 6000); 

Îì quarto di L. 1800. 

E sotto l'osservatiza delle, condi: 
zioni di chi nel bando venalo ® matio 
corrente. 

Saluzzo, 7 marzo 1868. 


Gay pic 








DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(2* Pubbl.) 
Sull'instanza di Ferrero Bartolo 
meo fu Antonio orbo, nato fn S. Ste- 
fano di Cervasca 0 residente in Cuneo, 
‘immesso al becefcio dei poveri con 
decreto 11 settembre 1866, il tribu 
nale civile di Cuneo con sua sentenza 
28 dicemilro 1867. (registrata a do- 
dito a Cuneo li 30 dicembre 1867, 
registro Il", atti giudiziarii, fog. 98, 
‘num. 1058) sottoscritto Casett), è 
stata la medesima debitamente no 
ficata a mento di legge, ha. dic 
vato l'assenza di Ferrero Bartolomeo 











del vivente Bartolomeo nativa della 
città di Cuneo, ed ora. da 
dalla medesimi assente. 





Cuneo, 12 febbraio 1868. 


‘7281 Cometto sost. Giordana pc. 





Di LATTATEDISODA È 
BURIN pu 


6 tilt e dolorosa; Lo. erutuazioni 6471 gontisi 
la mancanza di appetito td il dinidgrimento , l'iteri 
1 TORINO — Depositi ; Farmacie, Cerenole, e T'arieco. 


BUISSON 








1178 INSTANZA 
gior nomina di prrilo. 


Montefanigia Giacomo fu Gion 


von ricorso 


la stima dolo stabila posto în terri 
torio 
i suol. debitori. Giacomo, 





Battista 





Giononi fratelli Viotti di Carlo; în. | acquisitore da Lambert Luigi fa Mi- 
giunti al pagamento con prectto 28 | hci, redento ‘a Saluzzo di ont 
iero Frnscotti, | pezza campo) ‘sita sul. tertitorfo: di 


gennaio ultimo delli 
registrato il A febbn 
Varallo, ed 
‘al'vol. 16, art, 1 

‘Avv. Luigi Neri n. c 








io al N, S 








SUBASTA E GRADUAZIONE: 
@* Pubbl) 


tante il sig. Giovanni Mercan- 2a 
140 1 encetdo resident a Fine | n diebiarà mporta 1 giudico di ey 
olo, ha luogo contro il fiutaio Fran- 
‘tico Truccone residente a Cercenasco; 
‘qual procuratore generale. dolla A° 
tn SE oloni dell 
osti all'udienza ‘del tribunale. della | Siort na È 
Aicsta citt, delli 6 prossimo vonturo | zi0ni ed inserzioni richiesta dagli te” 





‘cell 





Bessone | moglie 


taggio, ore una ‘pomeridiana, l'i 


canto ‘di al 











Piemonte, 





Vizono 0. Villafranca: 





rente, autentico Pezzi, 


Colla sentenza che: autorizzò la | Verrà dal 
vendita in data. 15. scorso gennaio, | ficio atessi 
dico dallo stenso 


fu delegato (il hi 
dctbuale vr. Gioachino Arsa 





ni ordinò alli creditori inscritti di de- | 1208 
tira alla cancelleria delloitetso!| ee 

tribunale le loro domande di colloca- | NOTIFICANZA DI SENTENZA 

zione motivate © li documeati giuati- 

ficativi nel termine di giorni 90 dalla 





notificazione del citato bando, 
Pinerolo, & marzo 1848. 


10K1 —Armandi sost. Risco.p.c. 





1068 —REINCANTO 
(2* Pubbl.) 


Diotre 
stima dei lotti 1,9, 3,4, 0, 
{1, 19; 18,15, 18/0 17° del prim 





Jar ti iastati | menti da accertarsi, ed interessi, as- 
bando, rimasti iavenduti e subastati | Fernando all nmtante alcettanta som 
di Rimela, {a olo di Giorgio Upezzi | mi sulla parto dl crtiteato dol de: 

Rende di detto Mogu con. de | bito pubblico, in pes 
Lato De cationi del tbanate di | detto prezzo, colle spese del giudico 


creto, del 
Varallo in data' d'oggi ‘fu. fissata 
tidienza del 28 sprile 1968; ore 1 
mattina pel terzo incauto. 
28 febbraio 188. 






ESTRATTO, DI BANDO 
(@* Pubbl) 


Ad instanza dell 
Racca vedova 
sidento a Torino, _il tribunale cin 
di questa città, con sentenza del ® 








dei sigg. Marianna. Porte 
‘como: contugi. Ferraris e’ Helice Vill 
fù Clemente residento a Torino, 
vendita por subasta, in un sol lotti 
‘6d al prezzo dal 











isolato 83, intitolato Santa Filoi 
fra le coetenze del sig. cav. 
degli aventi causa del 

della via Passalacqua. 


ichiarava inoltre aperto il giudi 






zione del prezzo da ricavarsi, con | 10Ht0 con. docro 
Soguaiono a, tuti crditori di de. 

positare nella, cancelleria di detto | 
tribunale ‘To loro domando motivato | OI giaccate di 
tra ira 3) dalla noitcazioe dl 


tan 


‘Con ordinanza 28 gennaio ultimo. Uol 
fissò per l'incanto dello 


scorso; i 
stabile suddetto l'udienza che terrà 





suddetto tribugale il 20 prossimo 


aprile, ore_10 antimeridiane. 
‘Torino, 8 marso/ 186%. 


1088 © Garelli sost; Marchetti. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto dell'usciero Giacomo Fi 


ito do! stomtico e del 
fe malattie; del fegato; © dei rent 


8. corconto. marzo feco | ren 
instanda al prosidente del tribunale 
di Varallt, nominntsî un perito per | esercente in Cunoo Francesco Fabre, 


Rassa, da subastarsi contro | iicilio, essendosi con instromento 19 


trascritto il È marzo 


ini beni della, stessa. 
Posti nei territori. di | (OP 





a si farà in un sol otto. L'asta pia doccmenii QuaSan 
3EApriFÀ cel. preszo) di'L. 400 dai | el termino di giorni di falla ei 
Maandino )oderta. ed 1 dellbern: | camaa del decreto stesso e precafit 
mento seguirà n favore dell'ultimo 
miglior otferento ed‘ ai patti appa 
renti dal bando: venale del 3 ‘cor- 


i a rezzo di | restituzione delle pagntegli L. 75 013, 
die i prio di IA o 


ignora Giovanna |'immtesto al beneficio dei poteri. con 
afuele Oliveri, re- | no decreto in data 21 cadente mese 


dicembre 1867' autorizzava in odio |\ratore dell'eredità giasonto di Pietro 
e Gia- | Delfino, il'sig. notaio Giuseppe Ohesta 


ite offerto, di | 
1, 50,400 di un' corpo di casa situato | civile, 
in questa città verso porta Susa, de- 
scritta ‘coi, mn. l'a CN del piano A 

















Lavarato: DALIAocAvENTA pù NEL FALLIMENTO. 


DI MEDICINA DI PARIGI. di; Booris Giuseppe, gi ‘orefiti 
Questo. cccallonte, modlicinnlo, 6 } i Yorino, Piazza )Giutella, Se È 
prescoltio dai più rinomati medici | | “Si avyinao fi creditori ammessi © 
Hi Parigi per tit i disturbi dollo | giurati di compariro lognlmento_ it: 
unzioni digestivo dello stomaco 0 | resonza, del ghulico delegato signo. 
Heidi intestiî, come ‘guatriti, os: | Casimiro Favalo alli 90 del corre 
infentini, i vomitl dopo | mese, allo ore 3 vespertine, iu mus 
sala i quasto tribunale di commercio 
por. deliberare sulla formazione e 
‘concordato a norma ili legge. 
Torino, 15 marzo 1888. 
"Are. Dibasarola vi 

















DURGAZIONE E GRADUAZIONE caro. 


1l signor. Colombo Salommane Molsé 
ti Ella Aron, residente ‘a Fossano; | 1901 


l'qualò in virtà di mandato $ cor. giorno d'oggi l'usciere 
ato ie dl Ma citi | _ Com ato del giorno d'oggi luni 


descritto adito al uribualo civilo 
0 prsciiro 1 cam, capo [SSR ALL iano dive 
Sarre odo dimoioto a 6 
mento, A favore del 
e dello Tasso, giudiciario di 
tito. fra ‘giorni 30 prossimi della 
soroma di di 19 75. 
‘Torino, ih marzo 1868. 
Benzi Bernardo uso, 


NOTIFICANZA 












i | ‘resso_il quale faco elezione di do: 



















































© | Aprile ‘1864 rogato, Donalisio, reso 





’ontallo, regione 8, Biagio o Gerbi 
dî Savigliano, della superficie di are 
ici circa, partécipante dol N. 100 
della sezione C, per il fiezzo di L. 
500, ud oggetto (i renderdibero detto, 
‘stallo dai Nrivilegi e dalle ipoteche; 
dopo aver cxtenuto dal sig. presidente 
del tribunale Cietl dl Cuneo, decreto 
in data 11 corrente mese, col quale 


saoa  NOMFICANZA iui 
tto del giorno oggi l'asclero 
sofooerito addetto I irinaale civile 
di questa città, ba ingiunto il algnor 
Serratrice Giorni Battista residente 
‘È Cieemone (Francia) al pagamento, 
A favore dol sig. icevitoo dell 
‘Tasse giadiciarie di Torino n 
1 prossii della somma di Li 15/98, 

“Torino, 15 marzo 1868. 
Beuzi Bernardo use: 

















duazione per ls distribuzione, del 
prezzo suddetto; si nominò a giudice 
cortmesso il sig: avvocato Alessandro 
Magliano, st stabili il termine di 
giorni 25 per far soguire le notifica» 





1177 AUMENTO DI SESTO 

Ti cancelliere del tribunale. civile 
di Conco fa noto cho nel giudicio di 
Subasta promosso dal: sig. Simone 
Macagno residente a ‘Torino; e pros 
seguito quindi dalli sigg; Tsncco, Cas- 

in e Samuel Jsach Lattes residenti 
in Cuneo, contro il notaio Giuseppe 
Ghesta, Giuseppa e Maddalena fra- 
tello e sorelle Chesta, moglio queste. 
iltima di Antonio Pirata residenti ln 
Giuseppa a Rittana e gli altri a Borgo: 
$ Dalmazzo li beni stabili fm delta 
caduti situati nei territori, 
Toccasparvera € Gaiola, 


ticoli 2043 e 2064 del codice cinile, 
‘@ si ordinò ai creditori. inseritti di 
ilaro presso la cancelle 
prefato tribunale. le loro, domande 
collocazione e documenti giustificati 














ficorso, notiicà ai creditori inseritti 
ehiegli è pronto a pagare il‘ presso 
ol citato intramento tipalat; sotto 
dazione dele speso dol giudiio di 
tfgazione @ graduazione sì @ come 
Thedi dal iibutale ordito nel giu- 









Cuneo, 15 marzo 1868. 





Ò onsistenti)in caseggiati civili e rt 
Fabre pi 0. i, prati, boschi, orti; riar= 
igun, divisi in 17. distinti 





ali il: secoido non fu po 
ato llineanto perchè ‘stato sospero 
ton ‘ordinanza delli 11 corrente méso- 
‘e ntati posti all'incanto sul prezzo dî 
Stima di 1. 2381 80 pel lotto primo; 
‘di L. 924 per il terzo, di L. 10 pel 
quarto; di L. 59 pel quinto, di L. 111 
pol agito, di 1192 po setcio, di 
L157 per l'ottavo, di L. 14h pel 
riono, di L. 253 pel decimo, di L. 174 
‘per l'undecimo; di I. 180 ' pet deci 
Mosecondo, di I. UU pel decimoterzo, 
di Lo 821 pel docimoguarto, di L. SÙ 
pel decimoquinto , di ‘Lr 517 pel de- 
timosoato e di L. 111 pel decimoset- 
timo, con Sentenza di questo, tribu- 
‘ale in data del giorno d'oggi furono 
Venduti! favoro delle persone ed ni 

i che seguono, ciò a favore di 

ro fu Petrino residente a 
î otto primo per 1. 7:00. 

Di Berardengo notaio Giacomo 7 
sidente a Valloriata Il lotto terzo per 
L. 1270 od il'lotto 17 per L. S5U. 

Di Gaaslo Jack fu Abramo, e 
dente in Cuneo, il lotto ‘quarto, per 
Le 850, il lotto quinto per L. 140, il 
lotto sesto per L. 250, il lotto, un 
decimo (, il lotto duodecimo 
per L. 1000 60 il'lotto decimoquinto 
per L. 200. 

Di Barale Teresn moglie del notaio, 
Giusoppo Chesta residente ‘a. Borso 
S. Dalmazzo il lotto settimo per 
È 2050. È 

‘Di Ghibuudo don Gionnai Battista 
residente n Rittana il Jotto ottavo 
er L, 2040; jl lotto nono per L. 530 
‘80 il lotto decimoquarto per L, 4080. 

Di Brondello Giuseppo, fu Spirito 
residente a Rittana il lotto. decimo 
per Li 1900. È 

Di Bruno Pietro di Giacomo, resi- 





Con atto delli; 11 andante, sullin- 
stanza di Amatels Ludovico residente 
‘ì Volpiano, fu notificata a Bello Giu» 
seppe, di residenza, domicilio e. di- 
mora ignoti, la ‘wentenza del signor 
pretore, della. sezione Borgo Po di 
Forino, in data delli 20. scorso gen- 
rinio; con cui, dichiarata nulla. la ven- 
dita di cul in atto 3 agosto 1867 ro- 
‘gato Nigra, si condannò fi Bello alla 














ella spese ‘dello 
teso, atto;coi danni per: î migliora- 





Jennie investito 








la | con sentenza (esecutoria senza cau: 
(0 | zione. 

Torino; 18 marzo 1868. 
1209 ‘Mariazio Gi. pi ©. 

ESTRATTO DI DECRETO. 

1 pretore del mandamento di Borgo 
8; Dalmaszo, sull'instanza, di Donato 
Giudanengo fu Paolo di Robilaute, 

















lo | ‘di febbraio, debitamente registrato a 
IT | debito. il giorno stesso, nominò a cu- 





ls | di Borgo S. Dalmazzo, e prefsse il 
la | termine di giorni 16)all'instente pel- 
(0 | Vadempimento delle. prescrizioni con- 

to nell'art; 896 del cod. di proc. 








Borgo, S: Dalmazzo, 28. febbraio 
1868: 


pl Barbero cane. ll'lento a Rittana il lotto. decimoterzo 
‘per L. 840. E È 
NOMINA. DI CURATORE E delli Andrea Degionuni o, Ocelli 





li 
pa i atazione pela” distitue | 3° pretore della sezione di Dora in 


Stefano, residenti a Castelletto di 
Roccasparrera, ‘in società fre loro, il 
lotto dtclmosesto: per L. 2000. 

Îl termino utile: per fare ‘ai sul- 
‘detti; prezzi l'aumento del sesto cado 
‘nel giorno 28 dol corrente mese. 

Cuneo, 19 marzo 188. 

(G. Fissorn cane. 


1213. NOMINA DI PERITO 

Il procuratore capo. Gio. Battista 
Sorba nell'interesse della. ragion di 
banca Keller, abilita in Torino, ha 
‘intto oggi instanza al sig. presidente 
procuratore del; He presso questo di questo tribunale civilo por la no- 
tribunale civile il 2 stesso mese dal- | mina del signor geometra Vaccaneo 
l'usciero Gionuni Galti, vennero sulla | Clemente di Alba a. porito ner I'e- 
instanza. del. sig. Raffnol Lattes fu | stimo degli immobili designati in ana- 
Salomoa residente a Moretta citati [logo preset. 19 scorso febirai, io- 








7 marzo 1868, 
deputò il prosuratoro capo Vincenza 
Litorico Haldiolt a’ curatore dell'ere- 

intro. Novell, iù 
sapeonto la cantina di S. Francesco 
fa Torino 








‘Remigio cano, 








il | 1212 CITAZIONE 


Can atto dllaclre presto la pre: 
tura dl Moretta, Giosat] Tariaglino; 
in data corrente, notificato al 








o addetto a] regio tribunale. civile | sigg. Chiafiredo e Carolina padro © | timato alla signora Grossi Îlosa' ve- 
gi questa cit, sullntanze del sig. | Gg Geuero già residenti in Tri, | dova del signor avvocato presente 


‘Andrea Bresso residente in Marsiglia 


od elettivamente in Torino: presso 
causi 

‘quale coerede del di 
Staso, venne citato I 
mero già. residente in 









fratello Vi 


ignoti, a comparire avanti l'ilm 
‘sig. presidente del tribunale civile 





Torino il giono 28 corrente mese | dannaro asse ‘ll ari. scovonuti 


ore 4 antimeridiano, per ivi vede 











‘ora di domicilio, residenza e di- { Carlo Marone; residente in Corte- 
il | mora ignoti; il primo anche quale | mila, nella. veste di tutrice del. pro- 





ico capo Gaetano. Gandiglio; | legittimo amministratore di suo figlio | prio figlio avvocato Federico Marsne, 


rninore Gerolamo, @ comparire. nantî | er estere poscia quegli stabili ven: 


iacomo Po- | la pretura di Moretta alle oro $ fran- | duti alla pubblica asta: 


esta città, | cesi antimeridiane del 22 prossimo. mar 
‘ra di domicilio, residenza © dimora | aprile, per vedersi or 5 Ale e Maroon: 





la con- 
ferma del decreto d'inibizione. dello 
i [stesso ufficio 5 ‘aprile 1867, e con- 





Ricca sost. Sorba p; 








o NOMINA DI CURATORE 
‘al pagamento di un'indennità per la 


in sio contraddittorio o contumacia; | demolizione di un argine lungo. fl | gs nmmstanza di Griffa Nicolao fa 


autorizzare il si 
Turvauo depositario dei m 
fu notaio Vincenzo Baldioli a s 
dire a sio favore una seconda cop 


in forma’ esecutiva dell'instromento NOMINA DI CURATORE 











di mutuo 29 novembre 1869, rogato 


Baldio] 


notaio Giuseppe 
ari del | saluzzo, 16 marzo; 1568. 





fiume Po, che fu proposta in:L, 340, e I tenta A Carimate, 
Mi sidente nllo stesto luogo, venne con 
jay p. © fl decreto del sig. pretora di’ questo 

mandamento del 13. volgonte ‘mero, 
ti nominato curatore dell'eredità. gia: 
Con decreto: 7 marzo 1868 il. pro: | cente del fu Crosa Gionnni Francesco 











i i toro della sezione di Dora in Torino, | Medardo: i 
La presento notifcanza è fatt ino, 
soli Prcnto nctilcana è fatta a | deputò il procuratore capo Angelo | Carignano, 16 marzo 1858. 





civile. 
Torino; 17 marzo 1868. 
1215 G. Gandiglio p. e. 


Pettiti a curatore dell'eredità ‘gia- 
cento di Darbosio Francesco fa Gi 
Soppe. 

1152 


Il cane. della pretura di Carignano, 
18L Mel Giudice, 






Remigio cano, Torino — Tip, O. Favale 6 0 





